PRIMA PARTE:

Nella prima parte vengono presentati alcuni dati sugli aspetti associativi (iscritti e volontari), sulla struttura organizzativa e cariche direttive, alcuni dati di attività e sintetici dati sulle “entrate” delle varie strutture territoriali dell’Auser.

COMMENTO AI DATI

Nel corso  2009 rileviamo un  aumento del 4% del totale degli iscritti e dell’8% dei volontari. Questo in una fase in cui, anche a causa della crisi economica e sociale, la tensione verso l’attività di volontariato è abbastanza ridotta.

Vero è che le strutture emiliano romagnole di Auser, caratterizzate da una prevalenza di attività di volontariato e da attività di promozione sociale diffuse in maniera disomogenea sul territorio regionale, sono molto impegnate nei “servizi alla persona” la cui “domanda” è in forte ascesa. Il rapporto “1 volontario, ogni 3 iscritti”, è il più alto tra tutte le Auser Regionali ed evidenzia questo “profilo” dell’Auser Emilia Romagna.

Sia tra i volontari che tra gli iscritti, si rileva una modesta prevalenza delle donne, più marcata in alcuni territori, come si nota nelle TABELLE 3 e 4.

Si conferma, nella TABELLA 5, quanto rilevato negli anni precedenti:

· I territori di Forlì, Cesena, Piacenza, Ravenna/Faenza e Reggio Emilia, hanno una elevata percentuale di iscritti sulla popolazione registrata a livello provinciale, giungendo fino alla punta “straordinaria” di Forlì Cesena (quasi 2 iscritti ogni cento abitanti).

· Nei territori di Bologna/Imola, Reggio Emilia, Parma e Ferrara, si rileva una presenza di volontari relativamente più elevata che negli altri territori, a causa della loro tipologia di attività prevalente (rimandiamo ai Bilanci Sociali Territoriali) 
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Per ogni mille abitanti emiliano romagnoli, ci sono 7 iscritti e 2,5 volontari dell’Auser.

 Per quanto riguarda l’apparato organizzativo, la TABELLA 6, grazie ad una più accurata rilevazione, offre un quadro più preciso delle strutture di governo che risultano molto, forse troppo snelle  rispetto al numero dei volontari e delle convenzioni da gestire.
La prossima Conferenza di  Organizzazione dovrà dare un impulso ulteriore al processo di 

adeguamento organizzativo per far fronte alla molteplicità di adempimenti giuridico formali cui sono tenute le Associazioni.

Come si rileva facilmente, l’attività dei volontari ha un ruolo determinate anche nell’ assetto organizzativo dei 12 nodi territoriali della rete Auser Regionale.

Nella TABELLA 7 rileviamo con preoccupazione la scarsa presenza di donne con funzioni dirigenti ed una prevalenza schiacciante di ultra sessantenni pensionati.

Un terzo dei Presidenti è in carica da meno di un anno e un terzo in carica da più di 8 anni. In altre parole si pongono due problemi: rinnovamento parziale delle presidenze e presenza di genere da riequilibrare.

Il 50% dei Presidenti ha almeno il Diploma di scuola Media Superiore.

Le TABELLE 8, 9 e 10, costruite sulla base dei bilanci territoriali, mostrano lo squilibrio tra i territori propriamente emiliani e quelli romagnoli in ordine al volume complessivo delle entrate da convezioni che, costituendo la principale voce di entrata, influenza anche il valore qualitativo delle stesse e denota la tipologia del “rapporto con le istituzioni”, annotandolo come dato “strutturale”.
La TABELLA 8 consente alcune valutazioni che speriamo di poter approfondire quando avremo realizzato completamente le linee guida sui bilanci economico-finanziari.

Nel merito rileviamo:

· L’importanza della giornata raccolta fondi non è ancora stata recepita nella sua “valenza politica” da tutte le strutture territoriali, ivi comprese quelle che sviluppano un’ ottima attività di ricerca fondi. La Presidenza Regionale dovrà attivarsi sul piano politico per valorizzare il binomio diritti-legalità che contraddistingue la giornata nazionale raccolta fondi di Auser.

·  La voce “altre entrate” rivela, parzialmente ma indicativamentem, il positivo rapporto tra le Auser e le forze economiche e sociali dei singoli  territori e la capacità di reperire risorse da destinare alle attività istituzionali.

· Le entrate da convenzioni parlano della relazione con le istituzioni, in particolare Enti locali e Aziende USL con la quale si intrattengono i rapporti più sostanziali.

Progettare l’archivio Regionale delle oltre 600 Convenzioni che vengono siglate in Emilia Romagna permetterebbe una analisi più qualificata e, in particolare, potrebbe aiutarci nell’analizzare il modello di sussidiarietà che stiamo praticando e la tipologia “culturale” dei volontari ed iscritti che si impegnano nella vita associativa e nei “servizi”.

Infine, se riteniamo che le entrate da convenzioni siano un indicatore, seppur generico, di “istituzionalizzazione” delle Auser, che le entrate da Raccolta fondi siano un indicatore della “politicità” del rapporto con il territorio, e che le altre entrate testimonino egregiamente la fiducia e il sostegno che il territorio ripone nell’Auser, possiamo individuare i profili caratterizzanti  le singole strutture territoriali.

Rispetto al 2008 possiamo solo dire che sono aumentate del 5% le “altre entrate” e che sono raddoppiate le entrate della giornata raccolta fondi, pur rimanendo per questa ampi spazi di allargamento. Le entrate da convenzioni pur rimanendo sostanzialmente costanti in termini di valore, vedono diminuire la propria  incidenza sul totale delle entrate che si attesta al 68% contro il 77% circa del 2008. Riteniamo che questa tendenza, se verrà confermata anche in futuro , costituisca un dato interessante sotto molteplici aspetti , in particolare quale indicatore del “credito” che Auser vanta nei confronti dei cittadini.

La raccolta fondi del 5 per mille.

Nel 2009 ci sono pervenuti i fondi della raccolta 5 per mille  dell’ esercizio finanziario 2006 , il cui utilizzo è descritto territorio per territorio nella TABELLA 15. Come si può facilmente rilevare il 26,18% è stato destinato a progetti di solidarietà internazionale e locale, il 52% in attività di aiuto alla persona, il 12,49% è stato accantonato per finanziare attività la cui realizzazione si è concretizzata nel corso del 2010 ed infine il 9,43% a copertura delle spese generali di organizzazione della raccolta e per finanziare oneri generali per l’attività di Filo d’Argento sostenuti da Auser Nazionale.

Dare conto di come vengono impiegate queste risorse è stato ed è per Auser un impegno di natura etica nei confronti dei cittadini e delle comunità nelle e con le quali operiamo, indipendentemente dall’esistenza  di obblighi di legge. La trasparenza è per l'Auser Regionale ER sia un obiettivo politico prioritario, che uno strumento importante anche per “rendersi conto” ed è per queste ragioni che siamo impegnati a migliorare sempre di più la qualità delle modalità di rendicontazione.

Negli ultimi giorni del 2009 ci sono altresì pervenuti i fondi della raccolta dell’anno 2007. Tali risorse sono state, nel 2010, integralmente ripartite tra le Auser Volontariato della Regione, al netto della quota di spettanza di Auser Nazionale, in proporzione alle scelte effettuate localmente dai cittadini. La rendicontazione sul loro utilizzo verrà resa pubblica con la chiusura dei bilanci dell’ esercizio 2010.

Avendo poi già da oggi i dati relativi alla raccolta del 2008 riteniamo utile  verificare l’andamento storico delle tre annate che riportiamo nella TABELLA 16.

Come si vede l’incremento tra il 2006 ed il 2008 è stato di oltre il 36%, risultato certamente soddisfacente benché passibile di ulteriori miglioramenti. In questo senso l’impegno di Auser si è rafforzato sia nel 2009 sia nel 2010 non attraverso tanto costose quanto poco utili campagne pubblicitarie, ma piuttosto con il contatto diretto dei volontari con i cittadini che, ne siamo certi, ci consentirà a breve di poter raggiungere l'obiettivo di un numero di scelte a nostro favore pari almeno al numero dei nostri Soci.

Ogni previsione, tuttavia, è ipotecata dall’incognita della stabilizzazione dell'istituto del 5 per mille che dipende dalle leggi finanziarie annuali.

Ci auguriamo che la “politica” passi dall’elogio formale delle attività di volontariato a fatti più concreti, garantendo ad esso quelle risorse che rendono possibili i servizi a favore di tutti i cittadini che le nostre Associazioni rendono ogni giorno.

La presidenza regionale dell'Auser ringrazia i volontari e i cittadini che hanno voluto rinnovare la loro fiducia nei confronti dell'Associazione, fiducia che ci impegna ulteriormente per il futuro.

Bilanci Economici Regionali.

Concludiamo questo rendiconto delle attività delle Auser della Regione Emilia – Romagna con la sintesi dei rendiconti economici delle strutture regionali.

Tella TABELLA 17 abbiamo messo in evidenza sia le entrate che i costi effettivi delle strutture, ed a parte le entrate e le uscite che rappresentano puri movimenti finanziari, ovvero quelle poste, peraltro assai rilevanti che si riferiscono a meri trasferimenti di fondi tra le varie strutture di Auser, sia Territoriali che nazionali.

Queste ultime voci infatti sono già comprese nei bilanci dei singoli territori e vanno pertanto considerate a parte, a titolo di pura e doverosa informazione, ma certo non incidono sui risultati.

Per scelta unanimemente condivisa le strutture regionali di Auser Emilia Romagna si pongono come Centri regolatori e di servizio nei riguardi delle Associazioni territoriali, cercando, in questa attività, di mantenere come obiettivi prioritari quelli dell’ Efficacia, della Efficienza e non ultimo quello della economicità. Il rapporto tra il costo delle strutture regionali ed il totale delle entrate si colloca attorno all’ 1,33%. Ci preme inoltre sottolineare come, i fondi provenienti dalla raccolta del 5 per mille siano, dedotte le spettanze di Auser Nazionale, interamente distribuiti ai singoli territori, salvo, come successo per i fondi del 2006 non venga deciso collegialmente di sviluppare progetti comuni con la partecipazione di tutte le Auser della Regione.

Concludendo queste annotazioni riteniamo di poterci dichiarare soddisfatti del lavoro che tutte le Auser della nostra regione hanno prodotto in termini di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale verso i cittadini ed in particolare verso le fasce più deboli, tentando di dare risposte, sia pur parziali, a nuovi emergenti bisogni e garantendo la fruizione di diritti che rischiano di essere negati.

